
2 . 3 . L a d i f f u s i o n e e l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l ' i r r i ,g a z i o n e 

2.3.1, L a dinamica de l l ' i r r igaz ione 

L'irrigazione ha subito un notévole incremento negli ultimi decenni. Infat-
ti mentre nel Ì930 (T3) la superficie irrigua della provincia era pari ad ettari 
26,473, nel 1963 essa ammontava ad ettari 53.736 (T4). Va notato che l ' incre-
mento di superficie è da ascriversi in gran parte al la trivellazione di pozzi. Infat-
ti nel T930 la superficie irrigata con acque superficiali era pari ad ettari T9.473 
e solo 7000 ettari erano irrigati mediante pozzi, mentre nel T963 questi irrigava-
no 26.T99 ettari; a l la stessa data 873 ettari venivano irrigati mediante serbatoi. 

Esaminando ancora i dati riferentisì al T963, si osserva che l ' irrigazione 
interessa complessivamente circa il 20% della superficie agraria. Oltre il 48% 
della superficie irrigua ricava l'acqua dai pozzi. 

Predomina nettamente l'irrigazione per scorrimento che viene praticata in 
circa i ' 80% della superficie irrigua. Circa 6.500 ettari sono irrigati a pioggia, 
mentre l'irrigazione per sommersione - che interessa soprattutto la risaia - viene 
praticata su 3.700 ha. 

2 3 2. La s i tuaz ione de l l ' i r r igaz ione ne l le d i ve r se aree agr i co le 

Ne l l a zona agricola omogenea delle alte Va l l i del Curone, del Borbera e 
del Lemme (15) le caratteristiche ambientali e soprattutto la presenza di un accen-
tuato ri l ievo di tipo montagnoso, restringono notevolmente le possibilità dell ' irr iga-
zione. Questa è localizzata soprattutto nei fondovalle ove vengono sfruttate le 
magre risorse idriche dei corsi d'acqua local i . La superficie irrigua è di c irca 380 
ettar i , pari al 2 % della superficie agraria ed è quasi per intero localizzata nella 
sottozona delle Montagne del Curone e del Borbera. Va tenuto presente che la zo-
na è oggetto di un intenso spopolamento e di una ancor più forte deruralizzazione, 
per cui gl i impianti irrigui, di fattura per lo più rudimentale, sono lasciati non di 
rado in progressivo abbandono. 

La zona delle col l ine della bassa Va l Curone è caratterizzata, oltre che 
da condizioni geopedologiche più favorevol i , da un ri l ievo più dolce che si atte-
nua progressivamente verso nord. L'irrigazione è concentrata in tal i plaghe. Infat-
ti oltre il 65% della superficie irrigua della zona è concentrata nel comune di 
Volpedo, il cui territorio è posto al limite della zona, ove la pendenza si attenua 

(13) Cfr. Ufficio Idrografico del P o ; s e z . di Torino. Carta-'del le irrigazioni piemontesi pubblicazione 
n. 13 voi . 2 Roma 1930. 

(14) Ta l i dati sono contenuti nel volume INEA; Carta delle irrigazioni d'Italia - Roma 1965, e s i ri-

feriscono al 1963. Da allora s i può ritenere che s ia aumentata soprattutto la superficie irrigua 

mediante serbatoi art i f ic ial i che oggi assomma a circa 1500 ha. , grazie all ' impulso dato a tali 

investimenti dal «Piano Verde» che prevede un ampio intervento finanziario dello Stato, con 

contributi dell ordine del 50 per cento sull 'ammontare delle opere. 

( 1 5 ) Vedi Tab. n. 3. 
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